	PAPAIA 

	[image: image1.jpg]


PAPAIA (Carica papaya L.) 


Famiglia: Caricaceae 


Droga: frutto, foglie 


Costituenti principali: 
Enzimi: papaina, chimopapaina A e B, lisozima e altri; alcaloidi (carpaina); vitamine, sali minerali, carboidrati. 

Attività principali:
Antinfiammatorio, Antiflogistico, Antisettico, Digestivo 


Impiego terapeutico:
Stati infiammatori generalizzati e in presenza di flogosi, edemi traumatici e postoperatori, ematomi; infezioni; Affezioni e disturbi del tratto gastro-intestinale, inclusi disturbi digestivi, flatulenza e dismicrobismi intestinali; esfoliante e antisettico per applicazione topica. 


Attività farmacologica:
La Papaina rappresenta l´ enzima proteolitico di origine vegetale dotato di un elevato potere anti-infiammatorio, antiedemigeno; agisce nei focolai infiammatori aumentando la lisi dei depositi di fibrina intra ed extravascolari, facilitando l´eliminazione delle sostanze necrotiche e la normalizzazione del metabolismo cellulare. Negli edemi con rottura delle pareti capillari (reazioni allergiche, infiammatorie, tossiche) le proteine del plasma fuoriescono nell´interstizio dove provocano ritenzione di liquido. Una risoluzione dell´edema appare possibile solo dopo la loro distruzione per proteolisi enzimatica.
La papaia in forma di estratto è impiegabile sia in prodotti di integrazione che per applicazione topica, offrendo una triplice azione in entrambi i casi: enzimatica, antisettica e nutritiva. L´estratto è tradizionalmente usato nelle preparazioni per il trattamento delle infiammazioni e degli edemi associati a traumi accidentali o chirurgici, ad infezioni o ad allergie. Recentemente è stato particolarmente enfatizzato l´effetto ´antiaging´ in relazione alle proprietà antiossidanti della papaia di cui sono responsabili i flavonoidi presenti in alta concentrazione nel frutto. Trova valida applicazione anche come componente dei preparati usati per combattere la cellulite del frutto. In fitocosmesi come antirughe ed esfoliante per contrastare le impurità della pelle. Non sono noti effetti collaterali od interazioni; non usare in gravidanza. 


Aspetti botanici:
La papaia è un frutto di origine tropicale e subtropicale che cresce in diverse parti del mondo come Florida, Hawaii, Sud Africa, Ceylon (Sri Lanka), India, Australia, l´Arcipelago di Malay, Centro e sud America e sono molti i nomi attraverso cui è conosciuta: la papaia è Lechosa a Puerto Rico, Melon Zapote in Messico, fruta bomba a Cuba, mamao o mamoeiro o mamona in Brasile, solo per citare i principali.
L´albero di papaia è una pianta erbacea poliennale costituita da un fusto erbaceo cavo, senza rami, la cui cima presenta una corona di foglie e frutti (bacche gialle ellissoidi). La Papaya è un frutto climaterico che raggiunge la piena maturazione anche dopo essere stato colto dalla pianta allo stato immaturo, stadio in cui il contenuto enzimatico è all´apice. Per incisione della buccia quando i frutti sono ancora appesi all´albero si raccoglie il lattice ricco in enzimi che coagula sul frutto e dal quale sono poi ottenuti gli estratti. Tutte le parti vegetali della pianta contengono importanti fitonutrienti come vitamine, sali minerali e carboidrati, ma il costituente più importante per l´attività fitoterapica è la papaina, un enzima appartenete alla classe delle propinasi endocellulari, come anche la bromelina dell´ananas.
Dal frutto si ottengono le preparazioni in polvere e gli estratti standardizzati. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Estratti secchi: 150-200 mg / 2 cps al giorno 


